
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo a Timoteo (6, 11 - 

16) 

Diletto figlio Timoteo, tendi alla giustizia, alla pietà, alla 

fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la 

buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna 

alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua 

bella professione di fede davanti a molti testimoni. Davanti a 

Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato 

la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino 

di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il 

comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro 

Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da 

Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei 

signori, il solo che possiede l’immortalità e abita una luce 

inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può 

vederlo. A lui onore e potenza per sempre. Amìn.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (20, 46 – 21, 4) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Guardatevi dagli scribi, 

che vogliono passeggiare in lunghe vesti e si compiacciono di 

essere salutati nelle piazze, di avere i primi seggi nelle 

sinagoghe e i primi posti nei banchetti; divorano le case delle 

vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno 

una condanna più severa». Alzàti gli occhi, vide i ricchi che 

gettavano le loro offerte nel tesoro del tempio. Vide anche 

una vedova povera, che vi gettava due monetine, e disse: «In 



verità vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato più di 

tutti. Tutti costoro, infatti, hanno gettato come offerta parte 

del loro superfluo. Ella invece, nella sua miseria, ha gettato 

tutto quello che aveva per vivere».  

 


